
imperia 17
ILSECOLOXIX

SABATO
1MARZO 2014

PIEVEDI TECO

Opposizionecontroil sindaco
«Erratotrasferire lescuole»
PIEVEDI TECO.Questa volta lo
“scontro” tra opposizione emaggio-
ranza consigliare è sul trasferimento
dell’Istituto Ruffini nella ex Caserma
Manfredi. Il sindacoAlessandro Ales-
sandri aveva affermato di portare i “ra-
gionieri” dall’attuale sede del Chiostro
degli Agostiniani al primo piano della
Caserma con una spesa limitata. Ma tro-
va la ferma contrarietà del capogruppo
dellaminoranza di “Uniti per Pieve di
Teco” che, nella recente votazione con-
siliare di questa delibera, aveva abban-
donato l’aula. «Collocare la Ragioneria
al posto della Materna – attacca Renzo
Brunengo – non ci sembra normale: so-
no spazi ultimati da poco e realizzati
proprio per accogliere i bimbi più pic-
coli con lavori che andrebbero demoli-
ti». Il sindaco, infatti, ha previsto di tra-
sferire il Ruffini in quei locali già predi-

sposti con una spesa non superiore ai
60mila euromentre, sostiene Alessan-
dri, una diversa localizzazione al secon-
do piano della ex Caserma comporte-
rebbe un impegno di almeno unmilione
di euro. «Non c’è nulla di vero nelle cifre
fantasiose dichiarate dal sindaco – con-
testa ancora Brunengo – Il secondo pia-
no offre grandi spazi inutilizzati che
possono essere sistemati con facilità e
non certo con i costi che ha program-
mato Alessandri». Intanto il Ruffini de-
ve essere assolutamente trasferito dal-
l’attuale sede fatiscente e comunque
inadeguata. «Già tre anni fa l’ammini-
strazione provinciale aveva stanziato
200mila euro per il trasferimento della
scuola – tiene a ricordare Brunengo – E
il mio gruppo aveva sollecitato l’opera-
zione senza ottenere alcun risultato».
I.G.

AVVIATI SCAMBI DI COLLABORAZIONE

IlconsoledelSudafrica
incontra l’amministrazione
IMPERIA. Visita di cortesia a pa-
lazzo civico di Enrico De Barbieri,
console onorario della Repubblica
del Sudafrica, figura cosmopolita e
di grande esperienza, proiettato
verso il futuro al servizio delle buo-
ne idee e delle oneste risorse uma-
ne. A riceverlo è stato il sindaco,
Carlo Capacci, e il presidente del
consiglio, Paolo Strescino. Nel cor-
so dell’incontro, all’insegna della
reciproca amicizia, si sono gettate
le basi per una serie di importanti
iniziative che ragionevolmente
coinvolgeranno Imperia e la Re-
pubblica del Sudafrica.
«E’ stato un incontro proficuo e ri-
tengo si possa iniziare un rapporto
che non potrà che portare benefi-
cio alla città di Imperia», ha detto a

fine riunione Capacci.
«Ho apprezzato il contenuto del-
l’incontro che avrà certamente un
seguito nell’ottica della crescita
culturale e non solo della città - ha
poi chiosato il presidente del con-
siglio comunale, Strescino.
R.S.

SALVI GLI IATCONVENZIONATI CON I COMUNI

DallaRegione500milaeuro
agliuffici turisticiprovinciali
IMPERIA. Riunione in Provincia tra
l’ assessore provinciale al Turismo,
Ornella Arimondo, l’assessore regio-
nale al Turismo, Angelo Berlangieri,
il consigliere provinciale Marco Gre-
co e vari amministratori locali, per
affrontare le problematiche relative
all’attività degli uffici Iat. Berlangie-
ri, da parte della Regione, ha garan-
tito per tutto il 2014 un finanziamen-
to delle attività per un importo com-
plessivo di 560mila euro. L’assesso-
re provinciale Ornella Arimondo
osserva: «Abbiamo chiesto e otte-
nuto che una parte più corposa di
quel contributo fosse diretta agli uf-
fici Iat in funzione grazie alle con-
venzioni con i Comuni (Ventimiglia
Cervo, Dolceacqua, Bordighera, San
Bartolomeo al Mare), premiando in
particolare quelli che dimostrano la

maggior efficienza e continuità del
servizio. Nello stesso tempo credia-
mo che questi soldi siano da stimolo
ai Comuni nell’investire sul turismo e
sull’attività promozionale, attraver-
so anche una sinergia degli uffici».
In campo internazionale prosegue
intanto l’impegno della Provincia di
Imperia nelle fiere europee dedicate
al turismo: lo scorsoweekend anche
la Provincia era presente alla “Ferie
for alle”, ad Herning, in Danimarca,
dove vi sono state centinaia e centi-
naia di contatti da parte degli ope-
ratori stranieri interessati all’offerta
turistica proposta negli stand che
pubblicizzavano le attrattive del-
l’estremo Ponente ligure. Nello stes-
soweekend la Provincia di Imperia
era presente ad un’altra Fiera del tu-
rismo, aMonaco di Baviera.

Il console tra Capacci e Strescino

FRA TRE SETTIMANE BANCARELLE IN PIAZZA RICCI

MercatocopertodiPorto
giornicontatiper il trasloco
Il vice sindacoZagarella: «Monteremouna tensostrutturaper unanno»

DIEGODAVID

IMPERIA. Slitta di qualche giorno il
trasferimento del mercato coperto
di via Cascione nella tensostruttura
dellavicinapiazzaRicci. Inizialmen-
te il trasloco per permettere i lavori
di ristrutturazione della vecchia se-
deeraprevistonellaprimaquindici-
nadi febbraioma lapioggiaeproble-
mi organizzativi hanno costretto
l’amministrazioneaposticiparel’av-
vio dei lavori.
La conferma arriva dal vicesinda-

coGiuseppeZagarella:«Traunaven-
tinadigiornialmassimomonteremo
la tensostruttura e daremo il via al
trasferimentodeibanchi.Purtroppo
le piogge hanno rallentato la tempi-
stica,ma il contrattempodovutoalle
avverse condizioni climatiche ci ha
permessodimigliorarealcuniaspet-
ti su istanza degli stessi ambulanti.
Direi che entromarzo i lavori di am-
modernamento della vecchia sede
del mercato potranno senz’altro
partire». Il trasferimento chepreve-
de, naturalmente, l’installazione di
frigoriferi, di allacci e tubature per
l’alimentazione energetica, è stato
deciso dall’amministrazione di con-
certo conAlessandroVeglio rappre-
sentate dei titolari dei banchi del
mercato coperto e le associazioni di
categoria, Confcommercio e Confe-
sercenti. La tensostruttura (del tipo
di quelle usate nei centri fieristici
che non sarà affittata ma acquistata
dal Comune) coprirà un’area di 130
metriquadrati edèdestinataa rima-
nere in piazza Ricci ,sottoposta re-
stylingnel 2009, finoalla finedei la-
vori di rifacimento della vecchia se-
de, quindi, almeno per un anno.
I portorini, però, attendono alla

prova dei fatti la soluzione adottata
perché c’è già chi teme una difficile
convivenza con le attività presenti
nellapiazzetta e con il trafficoveico-
lare: in fondo c’è l’officina di un elet-
trauto che oltre a essere “oscurata”
perderà lo sfogodavanti all’ingresso
e inoltre, la piazza è contornata di
box auto in uso ai commercianti di
via Cascione. Sotto il profilo viabili-
stico, ilcaricoeloscaricodellemerci
e il ritirodei rifiuti imezzi avrannoa
disposizione solo la stretta carreg-
giata tra l’eterno cantiere dell’ex Pa-
lazzodelConsorzio agrario e lapiaz-
za.
E a proposito del Palazzo dell’ex

Consorzio il vicesindaco Zagarella
annuncia l’attivazione di un finan-
ziamento, intorno ai quattrocento
mila euro, destinato al piano terra
doveinizialmentedovevaesserecol-

locato il mercato coperto: «L’area
dovrà avere, comunque, una finalità
commerciale, quindi, una volta ter-
minati i lavori vi sarà uno spazio
espositivo riservato a unmix di pro-
dotti tipici e delmercato equo e soli-
dale.IlComunefasemplicementeda
tramiteconArtecheha incarico i la-
vori nell’ambito dei finanziamenti
previsti dal Contratto di quartiere».

DapiazzaRicci, una volta che la ten-
sotruttura saràmontata spariranno,
masolotemporaneamente,trepunti
luce, la fermatadell’autobus, lepian-
te, tre panchine e la cabina telefoni-
ca, una delle poche sopravvissute. I
titolarideibanchi, intuttounaventi-
na di posti di lavoro, hanno respinto
in blocco la possibilità di trasferirsi
in piazza Mameli, considerata fuori

dal passaggio e poco appetibile com-
mercialmente per la presenza di un
supermercato. Il restylingdella sede
storica delmercato inizialmentede-
stinato a ospitare una sorta di Co-
ventGardenprevede lamodernizza-
zione di tutte le strutture e la crea-
zione di una “piazza” con tanto di
esercizio pubblico aperto anche
quando i banchi saranno chiusi.

IMPERIA. Il mancato rispetto delle
vie pedonali frequentate anche da
mezzi senzadiritto, inparticolare via
XXSettembreealcunecriticitàlegate
almercatosettimanaledelgiovedìso-
no le lamentele che il sindaco Carlo
Capacci e l’assessoreal Commercio
hanno ascoltato dalla viva voce degli
operatori in occasione della prima
tappa del “tour” nel centro storico
portorino.Lapedonalizzazionedivia
Cascione, invece, sembra ormai aver
messod’accordoquasi tutti. Il primo
cittadino e l’assessore Fresia ripren-
deranno sabatoprossimoil loro“pel-
legrinaggio” tra i negozi e le attività
cittadinedopoaver visitatoOneglia e
aver avuto, appunto, un primo “as-
saggio” di PortoMaurizio.
Il presidente del Civ che riunisce i

commercianti di via Cascione e din-
torni (111 iscritti) Riccardo Caratto
ha appena annunciato l’attivazione a
breve di internet free nel centro, una
innovazionehi tech finorasperimen-
tata solo sulle spiagge della Marina e
richiesta dagli operatori a beneficio
degli stessi commerciantima soprat-
tutto dei clienti italiani e stranieri. A
PortoMauriziocontinua,però,ilturn

over delle attività con chiusuredi ne-
gozistoricimaanchenuoveaperture.
Maqualè l’impressionechesindacoe
assessorealCommerciohannotratto
dal primo loro approccio diretto con
gli operatori? «Purtroppo –spiega
Enrica Fresia – non siamo riusciti a
completare il nostro giro, quindi, ri-
torneremoaPortocomeinaltrezone
di Imperia.Riteniamosia fondamen-
talecontrollareilpolsodellasituazio-
neinunacittàincuicommercioeser-
vizi così come il turismo sono ele-
menti fondanti dell’economia loca-
le».«Inegoziantiportorini–cihanno
chiestodieffettuareattraverso ivigili
urbani maggiori controlli sull’osser-
vanzadelle isolepedonali giàesisten-
ti,mentrequalcunohadenunciatodi-
sagi che ritengo fisiologici nel giorno
di mercato». A proposito di aree pe-
donali la pedonalizzazione di via Ca-
scioneèancorauntabù?«Quelli con-
trari–conclude laFresia–sonorima-
stiormaiveramentesolounamancia-
ta, anzi, molti ci hanno chiesto di
allargare la leareepedonali.Certobi-
sogneràprimaconcludereiparcheggi
eattivarelenavetteilcuiserviziopar-
tirà già dalla prossima primavera».

Via Cascione sarà pedonalizzata

«PRIMA IPARCHEGGI»
Fresia: «A primavera

le navette. Finiti
i parcheggi

chiuderemo via
Cascione»

CAPACCI E L’ASSESSORE FRESIA STRAPPANO IL “SÌ”

ISOLAPEDONALEINVIACASCIONE
C’ÈL’OKDEICOMMERCIANTI

IL CASO

L’ingresso delmercato coperto di via Cascione PEROTTO PiazzaRicci: qui sorgerà il tendone

L’ASSESSORE SCIOGLIE LE RISERVE

AnchelaSerafini
aderisceaNcd,

ora ilLaboratorio
nonesistepiù

SoddisfattoStrescino: «Adessosiamoalgran
completo, pronti a scendere incampo»

IMPERIA. Con l’ingresso nel partito
diAngelinoAlfanoanchedella recal-
citrante assessore alla Cultura Sara
Serafini si ricompatta a Imperia il
Nuovo Centro Destra. Il prossimo
consiglio comunale in programma a
finemarzosancirà la trasformazione
delgruppoconsiliarecompostodagli
eletti nel “Laboratorio per Imperia”
di Paolo Strescino in Nuovo Centro-
destra.
Dopo l’adesione Strescino che nel

Ncd ha ricevuto un incarico a livello
nazionale (è nellaCommissione enti
locali), del capogruppoDiego Parodi
e dei consiglieri Simone Vassallo e
Paolo Montesano, quindi, pur aven-
dofattounpo’lebizze,ancheSaraSe-
rafini entra a far parte della neonata
formazione di Centrodestra. L’in-
gresso in extremis della Serafini tra i
più votati della lista civica “stresci-
niana”destinataachiudereibattenti

a breve, è arrivato solo nelle scorse
oreehaevitato unostrappodoloroso
all’interno dell’ex Laboratorio e che
poteva avere effetti immediati sulla
composizione della giunta Capacci.
AderendoalpartitodiAlfanolaSera-
finihaevitato, infatti,unaquasi sicu-
ra sfiducia da parte del suo stesso
gruppoedi perdere lapoltronadi as-
sessore.
«Sonomoltosoddisfatto–dichiara

Paolo Strescino che non deve rinun-
ciare a una sua fedelissima nella
giuntaCapacci - IlNuovoCentrode-
strasta prendendosemprepiùforma
nel capoluogo e in tutta la provincia.
SoloaImperiasononatitrentacirco-
li ognunodeiquali contaalmenodie-
ci iscritti con tanto di adesione for-
malizzataeaccompagnatadallafoto-
copiadellacartad’identità. Buoneri-
sposte sono arrivate anche dal Golfo
dianese». «Per quanto riguarda Sara

Serafini –conclude Strescino – non
avevo dubbi che mi avrebbe seguito
anche in questa avventura. La sua
adesione completa il quadro politi-
co».Achiederela“testa”dellaSerafi-
ni se non avesse aderito al Nuovo
Centrodestra avrebbero avuto buon
gioco, infatti, gli stessi exdelLabora-
torio.
Il Laboratorio per Imperia esauri-

sce, quindi, la sua parabola iniziata
dopolafuoriuscitadiPaoloStrescino
dal Pdl nella Primavera del 2012 se-
guitaal licenziamentodellasuagiun-
ta composta interamente da uomini
che facevano capo all’ex ministro
Claudio Scajola. Sara Serafini già al-
loraerastataunadegliassessorichia-
matidaStrescinoa farpartedell’ese-
cutivo tecnico (duratopocopiùdiun
mese)nelquale l’attualeprimocitta-
dino Carlo Capacci era vicesindaco.
D.D.Sara Serafini


